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Precisiamo subito cosa NON è l'Energia: non è nulla di magico, esoterico o metafisico, cioè 

qualcosa che è oltre la fisica.  
Al contrario, è quanto di più fisico si possa immaginare, perchè l’Energia è parte 

integrante della Materia.   
La cosiddetta materia ordinaria, che gli scienziati hanno calcolato si aggiri attorno al 

5%, è composta da due parti: una "fisica" e una "energetica" detta Energia Vibrazionale 
(E.V.).  

Questo per distinguerla dall’altro tipo di Energia, anch'essa scaturita dalla primordiale 
Energia Cosmica, che in parte si è condensata a formare la materia ordinaria e in parte si è 
aggregata ad essa come Energia Vibrazionale, cioè l’Energia Universale (E.U.) che è 
rimasta “libera” di vagare nell’Universo e di attraversare gli spazi interatomici della Materia. 

L’Energia a disposizione è quindi talmente abbondante e inesauribile (in base al principio 
che “nulla si crea e nulla si distrugge, ma tutto si trasforma”), che chiunque la può utilizzare 
liberamente per i propri scopi senza correre il rischio che altri ne restino sprovvisti e senza 
doverla sottrarre agli altri come invece fanno i cosiddetti "Vampiri di Energia". 

Come opera l’Energia? 
L’Energia Vibrazionale, presente in ogni “tipo” di Materia (vivente e non), possiede 

una sua Frequenza Vibroenergetica ben determinata che si diffonde tutto attorno, creando 
un Campo Vibroenergetico. E se è molto “forte”, può modificare quello della Materia con 
la quale entra in contatto per effetto della risonanza.  

Ecco perchè a volte avvertiamo una “strana atmosfera” in un ambiente o uno “strano 
disagio” in presenza di una certa persona.  

Questa “stranezza” è data proprio da una Frequenza Vibroenergetica “errata”, cioè 
non equilibrata, che a seconda dell’intensità dello squilibrio può indurre dei veri e propri 
malesseri fisici, come mal di testa o mal di stomaco, o altri, a seconda del nostro particolare 
“punto debole di somatizzazione”.    

Ma allo stesso modo può capitare di sentirsi a proprio agio in una stanza, casa o luogo, o di 
parlare liberamente dei propri problemi con una persona che magari abbiamo appena 
conosciuto. Questo accade perchè la Frequenza Vibroenergetica di quel Campo 
Vibroenergetico è ben “equilibrata” e noi proviamo una sensazione di “benessere”. 

Noi avvertiamo tutto ciò a livello inconscio, e lo definiamo razionalmente come una 
“sensazione epidermica” (a pelle) o un’intuizione.   

In realtà l’Inconscio, cioè la parte più profonda della nostra psiche, non c'entra affatto: è il 
nostro Sistema Nervoso che ci avverte in questo modo di essere in presenza di un Campo 
Vibroenergetico Disequilibrato, e perciò dannoso per noi (la cosiddetta Energia 
Negativa), o Equilibrato, e perciò piacevole (la cosiddetta Energia Positiva). 

Con un apposito “programma” indicato dal Metodo Vibroenergetico, possiamo 
allenare il nostro cervello a riconoscere se la Frequenza Vibroenergetica è corretta o è 
errata, prima che questa produca eventuali danni energetici, e di conseguenza fisici e/o 
psichico-emotivi. 

Al pari delle altre percezioni sensoriali anche la percezione dell’Energia, o per meglio dire 
delle sue Frequenze Vibroenergetiche, è un senso, il Senso Vibroenergetico,  e 
possiede un suo organo, il Sistema Nervoso.  

E il cervello è la sua parte più significativa: perchè è proprio lì che, come una “stazione 
ricevente”,  arriva l’Energia Universale e l’Energia Vibrazionale, passando per i 
nervi e i gangli nervosi del S.N.P. e il midollo spinale del S.N.C. sotto forma di impulsi che 
non sono altro che “impulsi elettrici” e quindi Energetici, dove l'Energia viene registrata e 
decodificata come dannosa (Energia Negativa) o favorevole (Energia Positiva).  

Ed è sempre da lì, come una “stazione trasmittente”, che l'Energia parte verso l’interno 
del corpo per riequilibrare la parte “malata” (cioè “disequilibrata”) e verso l’esterno per 
riequilibrare un ambiente (stanza, edificio,...), una persona o una parte del suo corpo, un 
oggetto (Cristallo o altro), un vegetale o un animale.  


